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JPer esercitare m alto di ornerò versa £ un 
Pastore dé" più cospicui , che possa mài vantare 
veruna Chiesa tt Italia , He//" oaasione del fau^ 
jtissimo suo Ingresso alla Sede h^tropohtana di 
Udine, io ffii sona indotto atessergk rtel modo 
■che ho saputo migliore T Elo^o presente : e per 
esercitare un atto di venerazione verso di uno d^ 
più splendidi ornamenti della sua Greggia ^ ose, 

MOKSICKOSI IlXVSTKJSStMl e RByERESDlSSIM M 

ayeiamsecnffit. Arentienà otseRo gueMKmo 
temie lavoro» injterebòe tvkamm Uevtii^W 
a % eie 
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che sì celebra in esso t esimio Fraiello ■ d" un 
Persena^o che seppe rendere amaòilc agh oc- 
chi vostri il severo aspetto della Giustizia con 
un redimento cos'i soave e cosi saggio, die co- 
testa Provincia ne risente anofra le influenze le 
pih felici: io voglio dire S.E. Giaimantonia Zor- 
à nome che ristioha semprcmai glorioso sulle 
labbra de' vostri grati Concittadini ^ e die forma 
la delizia de lor sensìbili cuori. Ma lasàaó-' 
do ora questo da patte , a chi poteva io me- 
glio offerire che a Voi gli encom} di si rigaar- 
devol Prelato > dacch' egli diviene t eceelso Capo 
tC una Diocesi che voi pure rinserra nel vasto 
suo giro? Nè men forte motivo dì mettere jot- 
to de' vostri au.'pizj qucst' Orazione gratulato- 
ria si fu per me il sapere guanto gìiislr estima- 
tori- Voi siete delle rare doti e dette peregri^ ' 
virtù che risplendono in Lui '. Di cotesto vostro 
sehtitnento a ri^iardo .suo ben Egli n' ebbe le 
più ampie testimonianze nella lettera di congrtt- 
tulazione di» gt indirizzaste tosto che kt coii- 
tcntszza provata avete di sentirlo tras/atato 
dalla Ccnedcse a quella Arcwescovil Cattedrale.^ 
ma ben ancor egh dal canto siio diede a Voi 
una chiara- riprova di quelt alta consideraiione > 
in. aù 4glt tìene cotesto vostra insigne Corpo Ca- 
jótì}ìare, «ella morifit» lettera <k. risposta 3 che 
. 1 . , • v'in- 
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c' inviò . E certamente a Luì 6oà versato ^ cam' 
é, negli ecclesiastìci studj e in ogni maniera di 
sacra ertuÈzione ^ erano del tatto conte 'e palesi 
le decorose prerogative 3 onde cotesto iUuitrc Ca- 
pirlo si trova per singoiar modo insignito . No- 
vera esso di già dalla prima sua inslita::Ìone 
jnù di dodici -secoli t nel lungo corso de" quah^ , 
siccome fiame che pn^edeiido ingrossa più e 
più per ricchezza sempre miova d -acque cèe_ si 
versano in cssoi <x>à egli àndò .sempre.- cre- 
scendo in orreoolezza per kamcessioTU ed i pri- 
tàkgt , . de' quali lo, arricchirono a gara wi Car-. 
lo Ma^Oj.tin Giovanni Patriarca, ed -altri. e 
Fatriarchi . ed la^ereUori t& tempo in ' tempo s ' 
concessioni e pmàle^ <Ae gU vennero àmplomen-. 
tericottfèrmati dipmcon bulle, con diplobii, con 
ducali e con decreti. onorìJkenUssìnà da -Pt^ -e 
da Imperatpri novelli, non meno che diilla rrtu~ 
nificenza del serenissimo nostrà. Principe e dalt 
augusto Senato . Vi là quella giurisdizione .del. 
mero e misto imperio , di cui gode cotesto illu— ' 
stre Corpo Capitolare s .di là il (Aneto di. con- 
ferire non meno perpetui, cìie amovibili Benefit 
zji d{ là il gius di visitare le Chiese alla -pò—, 
testé vostra stretta di là Analmente ^ autori- 
tà che avete di eleggere alla dignità di Deca- 
no , ed. 'al Canonicato teologale . jque' ■ Soggetti 
a 4 che 
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the ne giudicate i più mcntevnh , come pure 
di conferire i Canonicali , che vacanti riman- 
gono in certi tempi deW anno^ a quegli eccle- 
siastici che Voi trovate i più adattati a soste- 
nere il decoro di un tanto Corpo colla gravi- 
tà delia dottrina e colla santità della vita . 
Quindi è che le cote accennale di sopra non 
formano clic ma sola parte di quella . splendo- ■ 
re, di cui va adorno il cospicuo Capitolo di 
questa celebre Collc^ata . 

I personaggi distinti per vastità di sapere 
e per esemplarìtà ($ msttamt che «ogni .fempo 
fiorirma in essoi e oie'oi ri^kndon tuttora ta 
'gnufo tmmentei tostìtmmna mf altra parte o 
MBsàale de' bumnoà som fre^ . Ad an Carpa . 
Amqueà ragffittnkvok perpffà conto io m fi 
corata di inerire questa tma qualunque àaa 
fatica, non d^ia eertamente £ bùt se st ri- . 
guardi la temàtà del merito di dà la. offiri- . 
scct taadtt bd senza dubbio degitisóma, se si 
consideri k ^ùndezta dal Personag^ the ne. 
sommimOra U st^getto. lo' le metto per- tanto. ■ 
sotto della vostra autorevole prtfteàone, ltiv~ 
vnusstMieRtrsaxiOusstsnMoimemiUj non. 
Affidando del tutto oSe ven^ da Vm acexflta . 
£on quella toi^gRteA eAe non va ma it^iutì» 
dagà Wttii^ permmte no^ e ^eàeroà. 
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AudUnt Eioc Prxliii, qui sibi tonunissis lemper rolant 
■sse formidini, utiliiali mrò. Erudimini qui judicalis 
Mrtam . Distile subdiforum mairei vos eise debere, 
non domino!; siudeie ms^is amari ijuam merui: St ji 

Bici. Miirfs fovcndo, piiics vos coir ipienda eihibea- 
.Ti>. Mamuescite , ponite feiitaceoi j suspendite verbe- 

ri., prodociu nbni : peftoia laAe pingueseanl, non 
• ' typho tnrgeant / 'Qaìi jogam Tntram snper em Iggll- 
'vitii, quorwn p<ìtìxa onta pornrc dèbcHi? 
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^rimo annunzio dell' elezione vostra , 0 

MOHSIGKOR PlEBANTONIO ZoRZI,ÌDAr' 

civescoVo ddr inclita Metropolitana Chiesa di 
Udine, io mi sono da subita allegrezza senti- 
to commuover la mente e ricercare il cnore . Nè 
forte- mai tìovella veruna giunse più gioconda, 
•0 più cara al mio orcijchio ; compùiceiidomi ad 
un tempo e del vostro glorioso csLiltunicnio, e 
della buona vfntura di <[at*ir ampia Diowsi, e 
di veder inoltre avverato il prcsai^io che a Voi 
feci nel ciiinincndare eoa poetici modi il reggi- 
■mento di Cividale , gloriosamente sostenuto daìl" 
Eccellentissimo sig. Giannantonio Zor/.i, vostro 
prcstantihiiriio fratello ; presagio che mi die- 
de per la prima fiala a conoscere che pur pos- 
sono esser divini i po^. Infiammato dall' eor 
tusiasmo vivissimo , che tutto gagliudamènte 
11^ 
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mi scosse e mi agitò in queir istante, che sa- 
rà per me annoverato tra i più belli della mia 
sita, deliberai meco stesso di pubblicare nella 
odierna vostra Inaugurazione solenne in un ra- 
gionamento compilate le belle azioni e 1' esi- 
Hiie vostre virtù , le quali all' alto grado por- 
taronvi , nel qual oggi con verace esultanza vi 
mirano tutti i buoni locato. £ come non dovea 
io far eco all'universale festeggiamento d'una. 
Città che v" accoglie in seno con quella pie- 
Bezza di gioia, che iigtia è d'una persuanone 
fondata sulla cognizione de' vostri talenti e del- 
le vostre doli, io che non ebbi forse Eecondc}, 
neir ammirarvi ? Nè temo io già che nella lo- 
de , che 3 Voi trilMto , possa cadere sospetto di 
adulazione . Conciossiacbè non inibendo a ma- 
gnificarvi per intepesse dimestesta, opersog^ 
gezione precioamente a Vm dàvnta, non: aven- 
do io la sone di dipendere come Cbericoi dal> 
la vostra ecdeeiaatica podeaà . Nò petcbè a 
V(H 'Viro e sano ed in Gate feccia .rìEiionaie 
ali* Orecchio le vostre laudi , «arammi fanpnt»^ 
ta a fiovaehio «rdire . Perchè il dar lode agli 
nomini viri non fa altra ragione {Hib aeuUtsar 
vile COKI e sU* aiklazios somi^iev^e, se no» 
per la scaneiz» cbe padece il aecol» di ¥irt& 
grandi, ed eroiche. 



{ ) 

Nelle passate «tà più fdici per aurei costo- 
ini ed azioni v' ebbe persino chi noa temè che 
attribuito gli fosse ad arroganza, più tosto che 
a quella sicurezza eh' è propria d' un aaìmo 
nobile e pieno di vini] , lo stnivere di sua ma- 
no la vita propria . £ ee tan(o àcevasi da 
que' saggi per onorar la virtù , con quanto pib 
di x^ione kdsr ti ^elòono per ¥ iltnii vo- 
ce , D per le tknn 'pUne tÀato ^ ne «n 
d«^, iKpuimaftda alte fiedde oetwrì kco un 
toibato a oà sono ìdsomìImIì ? L'aduhùone, 
che ba in tante ;g:tiise il moBcb gnsb}» noda 
ttmidi oc^to che preadooo a cd^raie le ^ 
tm vere viitii : e V invidia sen^Ki- tihihìi» 
dell' altrui boat, tpmtto detrae ai -veraci tm^ 
riti dell'uoB.die tcvc, aAt ra u an i o è coaxetoi 
a rotìtuir^, qoaa con usura',, di^ipcn 
mcQib. Quesra councenza dd cuor nraaao £* 
dire al Ame^risla di Tnòand, 'pa ikhi «feif 
deie la modesta vìnù'dì qóel .TriDdpe,.'die 
Senato ad docretare a'stnt ScsEini ài icaca 
anivad al ttono ànq>eriale un oflixio ài om^ 
gratulazioae , 3' avea 4àtto ad oggetto che Ì 
buoni Impenuori corapr«ideBsero ciò che fec&' 
vano, ed ì malvagi ciò che dovevana hre* 
Osa (piale di innesta due lóe dovrò io batte* 
-re in iodar Voi., Mokbiohoiì f isbi.hS'O-ì 

MIO? 
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liei daviilii rijiu.iiJi.' :i qiii"4 iiobilu -ii-nlLuiciiLO 
che vi l:i v^n:n: j;nindc' in tulio fcii/.u mostrar- 
lo. Il lod:irvi perchè gli aliri vo3[ri pari in 
Voinlirino, caino in uno specchio, hi vera idea 
i!-l Inioii R;qore , dfl Succ-.^.or degli Apnsio- 
li, dell' uomo spedito da Dio a reggere nelle 
6iie vie, e ad illumiiKir le gemi che movono 
tentone per le teneiire dell' ignoranza , noi com- 
porterebbe la vostra umiltà. Che dunque là— 
rò? Farò "il ritrailo del vero Vescovo, ftea-. 
dendo l'idea dall'originale che fìi Gesù Cristo , 
e il penDcllo dall' Apostolo che lo delioeò esst-. 
tamente . Che se nei confronto comparirete una 
copia fedele di sì perfetto esemplare , mi per-- 
.metterete di concliiudere che la mia lode è in 
tutto ragionevole ,, e di Voi propria . 

, A formare V uòmo perfètto , qual complci^so 
di virtù noa ai ricerca ? E in qual grado ? e 
quale armonia, e qual consenso tra loró -nel 
fine a cui sono diretté? Oh quanto difiìcil 
problema si i questo a ridursi alla pratica ! 
Lo immaginarono gU Stoici , . e £ilBamente cre- 
dettèro di avervi riuscito nella soluzione." L'uo- 
mo non è, senza Dio, che un ammasso, con- 
traddittorio di miseria e di 8uperì)ia, di .vil- 
tà e di grandezói ; UQ laberinto inestricabile 
■d'er- 



Digitized by Googk 



C'il 

^ émipe,'d' ignoranza; un caos di oscurità, di 
disordine, di confusione. Guasta co» la natu- 
ra , e oppressa dalla gravezza del £tUo amico 
inai puote colla sola ragione aiutarsi al vero 
ed al. bene, non valendo a giudicar delle co- 
se e cyie azioni , quando dia stessa che gio^ 
dica è cieca ed ìntcxina . Quindi una notte te- 
nebrosa^ occi^ la teÀa per dnqumil^ sDr- 
nì,'e nel buio di quella aggirandosi' i cerca- 
tori àei vero, studiavano quasi à tentone sco- 
prire qualche scintilla, ed usurpandosi il nome 
di sapienii per poche verità mal intese, e spao- 
date con eloquenza, in mille scogli ed errori 
se stessi ed altr>ii travolgeanó; talché appari- 
vano della vera' e compiuta onestà appena l' or- 
me. Gesù Cristo solo potè insegnarci il modo 
di conseguire tal perffzione, coli' additarcene i 
mezzi , coir aitarci ad adoperarli efficacemen- 
te . Allora fu che la perfezione formar potè 
un dovere preciso dell'uomo; e fu egli chia- 
mato da un decreto positivo ed espresso a ren- 
dersi perfetto a soraigiianza dell" Infinito nelle 
sue perfezioni . 

Ma egli è questo un dovere troppo comune 
■per formar un Vescovo: esso non basta che. 
a forinare un vero Cristiano . '. Il Vescovo' deQ 
governare' i perfetti, dee irnsiedere al popor 
■ . ' ' ' W 
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Io santo . Quat perfezione adunque io lui si iv 
chiede? Se TaiCe di governare è la più anlua 
di tulle } r arte di governare le attinie , c eoa 
quell' iodole goveniarle di ^tundizione , eh* i 
propria di un regtio eh* esine nel^ terra , mx 
non è della terra , è un* impren , a cui non A 
pnò per umana via pervenire , uh ibrse: daU* 
umano sentimento confpamlere . Un -uomo H 
tal £itta può veracmente chìanani ' un d^no 
del cielo, un'opera dell'onnipotenza,- no lag* 
gio ed un* emanazione della divinità. Ma (piando 
pure lo ai ritrovi tra le persone di quelli che al 
gregge di Gesù Cristo presiedono, cibnon è 
. che un ^&tto dei loro dovere , una consegue»- 
za della sublimità del loro ministgn^» una ne- 
cessaria produzione , la quale nel regno spirituale 
Wm eccede prauo le ordiDarie leggi e il comun 
corso ddle cose; e quindi non dee recarci ma-r 
laviglia un cosif^tto essere, quantunque graa- 
de ed oltre le forze dell' umanità trascendente . 

Questo è il principio che lo spirito gui- 
dò dell'Apostolo nel tracciare il semplice, ma 
esatto e maestrevo! disegno d' un vero Vesco- 
vo, allora che scrisse a quelli che alla Chie- 
sa d' Efeso BOprantendevano : attendete a Voi 
( volendo cosi indicare la perfezione di loro 
nedesimi) e a tulio U-ff'eg^ ( con tali paro- 
b le 

s 
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le eeprimendo il dovere che aveano di proco- 
rare la perlèzìoDe alcnii . ) 

Al puagone di questo apostdico preceno 
io esaniinerò con ocdiio iodifièiente , ii<m men 
die^ quanto mi mi posnbjl, dìacenutore* le 
Tosoe azioiu, k fica VDstrà, o^MoHsi«Htt> 
»f, fin da qod ten^, in cui la.Prorviden- 
tk ctmonrovvi tpoA omn nscriiato ' a teggese 
k sua Quesa . Vi segnirò ne* varj gndi , per 
lì qnati vi volle Iddio a' A grande uffiùo de^ 
varej e se da qaests iaqnrziale e aiocera e^n» 
£izione riuscirete nn* impronta del verace a>- 
mo perfetto , del Veacovo ibnnaio sid modello 
del Pontefice dei boti futàrì , alloca non ìedo- 
gneili la vonza santa amUtà che io mi coor 
granili a^'etii presente, col fbrMnato stato' di 
questa Repubblica, colla vostra avventurosissi- 
ma Diocesi , che un uomo del vostro merito 
eieda a questi tempi difficili e calamitosi sopra 
una delle primarie sedie del cattolico mondo. 

QaegH anni verdi ne'qoalì la non bene svi- 
luppata ragione rende la dubbiosa puerile età 
avversa agli studj e alla vìrtìi , dicendola io- 
cessantemente gir dietro a baie e ad insulsis- 
i^me inezie, come furono da Voi trapassali? 
E non fimm desti <]i un gioraa d beOo td- 
In i^icef Zntrató Voi imero kscinllo.aiv»* 

s 1^ 
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ra nolla Veneia Ac(:;iilemia do' Nobili ilare e 
volonteroso, dov'alili ci euira col pianto agli 
ocelli portando le noif in fronte del rammari- 
co per lo distacco da'paicrni agiati lari, c dai 
cari/7.cvoli materni aniplc-si , quali all'indole 
dolce e vivace, quali al pronto e preclaro in- 
gegno non iaccsie lìn da-primordj concepire 
speranze di noo gettata instituzione a que' Pa- 
dri tanto della colia e civile ediicazion bene- 
^riti? Quivi docilità ai comandi de' direttori 
« inaeBtri; quivi una quasi anticipata saviezza 
dicosttuni e di modi; quivi un vegliare atten- 
to e indefesso agli stadj vi resero esempio da 
scorgere ed ammirare a que' giovanetti . Inge- 
gno acre e veloce, ed anima innamorata della' 
dolcezza del Bapcrc vi fecero scorrer rapida- 
mente le minori scuole ed ascendere alle su-' 
blimi , Né perchè dura ed alpestra sia la sa- 
lita, per cui ci conyicn poggiare al vero va- 
lore, tale che molti inorridiscono' alla vi- 
sta, potè ingenerare tiel.vostrp spirito viltà, 
o ritroàa'. Che anzi del sapere fiimelico, e 
della virtù 8iini)mei}te acceso, e qiiesta e quel- 
lo accoppiaste in Voi stesso si faitamenie, che 
que' Religiosi . poterono prevedere e presagir 
dalla lungi il vostro esaltamento . Cosi T esper- 
to agrio^re . da tm ariwscello che mette ap- 
pena 
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pena i piccioli rami , e mobile scherza coir aria 
l^gera, conosce qaal robusta pianta egli fìa, 
e qaai dalle molli fibre sorgeranno e tronco ed 
-ampie braccia frondose ; e già presago v:igheg- 
gia colla molte la piena ricchezza lIc" friìtii suoi . 

.Al vedervi qaesti"dar passi lV;inchi f s'cu- 
ri nella via dell'amena -letteraiiira , e gasiar 
ben addentro le aringhe famose de' più eloquen- 
ti parlatori di Roma e di Atene , oiliinameii- 
fe lo spirilo rilevando e il carauerp di ciasche- 
duno, non mcn che le grazie delle ri-peiii- 
vc lingue ; al vedervi an/.i , {-M.o sìpmiT: dcir 
arce , dettar prose quanto terse ed ornate , alirel- 
tanio làcondc , avrà, cred'io, porre all' iminor-. 
tal nostra Pairia le piii vive congratulazioni, 
in Voi additandole un nuovo lume di quella 
signorile eloquenza, di' è anima e vita degli 
Stati repubblicani. Quegli al mirarvi meditare 
profondo sidl' opere de' migliori filosofi, e co: 
glierne il ])iù bel fiore , scoprendo le cause de- 
gli orrori, penetrando i rijioiii arcani di na- 
tura . e le leggi dell" Universo; saggiando i 
{generali princip) metafisici , ed i! risuìtamcnto 
(li esii nel mondo fisico e ne! morale; svolgen- 
do ed analizzando i sistemi piti ritioraati , anti- 
chi e nuovi , avrà vatidnaip in Voi un novel- 
lo ornamento al - grave Ginses^ ■ de* veri Saggi 

. . ' k ed 
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ed Anziani Israetlo : tutti in somma a vista del 
Toetro saper prematuro, 'della prudenza, dèi 
cpnt^o , ddla Eoavità ddJe.aSabili vostre si»- 
.niere ^ on già strane e d* accatto , ma con&cen- 
,ti al patrio clima e governo , in Voi contem- 
filato avranno un cittadino crescente all' onore 
-della sua Patria augusta ■ E bèa n'aveita don^ 
.de trarre i loro vaticinj , quando le ge«e de4l2 
.gente illu^ degli Zorzi (*^) col peno» lianda- 
vano. Risalendo ai remotissimi tempi, io scor- 
go la vostra Fasiiglia distinguersi ne' pubblici 
impieghi, nelle militari spedizioni, ed ottene- 
re dalla p3,tria nconogcenza gli onori [hù e»- 
gnalati. Essa fu sempre dal Pubblicò con occhio 
di predilezione guardata, « dal popolo bene- 
detta , perchè in mezzo a tutte le vinà è sem- 
pre .sembrata l' umanìtìi , la .cortesia , la gene* 
rosità il genio suo predominante . Una serie ben 
lunga di antenati per pietà cospicui, per bel- 
liche e civili virtù avrei qui luogo di tessere , 
la quale a bello studio io passo sotto silenzio , 
concio fisi adi è non ilobbiam noi soverchiamente 
di ciò , che non abbiamo fatto noi stessi , insu- 

E non doveano dunque i vostri cducaiori 
in Voi considerare risorto m degno ranipot- 
lo di si nobil . pianta ? Altri presagivano in 
Voi 
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Voi nn Titimo ohe un rempo rìsplender do> 
TOEse ia «{BeLConsi^ «nraiio , che con prin- 
dpj di profeiuk arcana |»litica gareggia , lion 
mai 'vinto, nè imitato coi principali gabinetti 
d^£ttrc^. Altri sc org cTano ia Voi un mem- 
bro ìHnstre & Corpi , cfae li giostizis con 
equa lance librando , fàuno conoKere a noi foi^ 
-tunatisàm i sniditi che viviamo so^tn i! felice 
impero della leg^. Chi finalmente di ravvisar 
eì -cofnpiaceva un valoroso gueiTÌero , che ci>n 
t!on minor valore, che equità il hraccio ira- 
piegando e ia mente ne' militari servigi , ri- 
■Epetiar facesse agli stranieri la forza delle ve- 
nete armi . 

■ Oh vani pensamenti dejli uomìtii ! Aliramc»- 
te dispose di Voi la Provvideir/.a , delle umane 
-vicissitudini regolatrice mirabile. Quest'indole 
-appunto mansueta e dolce, questo intenso amo- 
« del vero, e qiicsto abbondevole sa^io che 
Voi faceste delle iìlosoficlif cognizioni non por 
■in\itavano, ma volonteroso guidavano il JO^ 
-6tro spirito alla Religione. Conci ossi achè se 
■non quegli che sia mansueto ed uniil di cuo- 
re non può .mettersi dietro all' orme di Cristo i 
■« «Olile , al dire d* un gran Savio , l' attio- 
-gere lieTemente la scienza (bstiae dalla fieli* 
•^ooe ì ^aà \^ÌHaeai di allailjd^ioii 
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TÌcondnce. Voi dunque così preparalo e <^ 
sposto a Dìo vi rendeste, vestendo Y abito 
. de* Cherici Regolari della Coogregazion di So- 
masca . » ' ■ ' 

E' questa anione cmiposta di gAte detta per 
onesta nascila , per educazióne ; e ]per proprie 
insiituto che tiene dall' Autor suo , dedicata al 
grande interesse deir allevare i figliuoli nel ti- 
mor santo di Dio, e di com.liirli alla cos;iirzione 
del vero, f;itia dinanzi al Princi[>e ed allo Sta- 
io drposiiaria le coliivaince di que o;ermop;b 
che (Irono un giorno ricrescere in ampia laude 
di senno e di virti'i . E eh ella in ciò fare pie- 
namente al pubblico 7clo risponda , oltre clie 
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dalle insane ^are e dispute dui sapietiti del se- 
colo nell'immenso mar vi tuffaste della scienza 
divina, e singolarmente di quella che serre 
a dilucidare i domini della lede ortodossa , e 
-a Bchenmre la pnntà dell'* Evangelio dalle ir-' 
.solventi (^miODi e sette de' novatori. Questa 
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Religione come è stata conservatrice del buon 
gusto neir amena leiteratuca , così cultrice 
profonda si nconosce delle scienze, e tenacis- 
sima custode e propagatrice deUa sana dotiri— 
la evangelica . Niuiio che si conosca di que- 
sti sacri smdj e dottrine potrà negare che co- 
letta valorosa Adunanza non abbia conservato 
nelle sue scuole la purezza degl' insegnamenti 
della Chiesa e dei Padri, ris[>ingendo ogni no- 
vità , ed al possesso attenendosi della parola 
di Dio Decritta, o vivente in quella non iscrit- 
ta, doè nella Trachzione mente meno sacra 
tifile Scrittore medeGinrc , delle quali ella è 8Ì- 
cum pnUilica interprete e solenne. 

Questa Religione adunque infuse iin da 
principio una pura e. ii^nua dottrina , non 
torbida e gareggiante per ambizione, nè ligia 
a. giurati.sistemi di 'scbiastica instìtozione;, tal- 
ché non altro che bestemmia sarebbe .il pre- 
sumere che Voi poteste , essere della pece iif- 
tinto di novità , o men che puco ed esatto io- 
tei^rete dd codici etemi: , e questa dottrùia, 
da Voi con lun^e meditazioni, e coinvolger, 
dei libri mirabilfnente coltivata e alla sua per- 
fezione recata vi rese nn fòrte antemurale al- 
la cittìi santa;^ e quindi non dovevate più lun- 
gamente, atarveoe . alT ombra delle mura della. 



(...) 

csià religiosa, ne bastar potevano alla vostra 
Mrtu 61 angMi[i cancelli . 

/il 1 p T prò I 11 \ Dsira 

( Q 11 ^ 1 oqu 10)1- 

Iceio non tu dai d alta sapienza per \ oi il- 
lustralo, o edificalo dagn esempj di singolari 
virtù? \erona il dica, dove in età ancor gio- 
vanile foste udito Epiegare con facdita le dot- 
trine pm astruse de naturali nu§ter)s lo dica 
Brescia , dove Rettore di quel Convitto vi 
faceste germogliare ad un tempo e la lettera- 
tura e le scienze e la pietà: lo dica la Domi- 
nante , dove il resio Seminano si confessa a 
Voi debitore de più eloquenti alunni suoi t 
dove 1 Accademia de NobiU da \oi riconosce 
1 più colli e morigerali individui del veneto 
patrizio ordine, dove la vostra Casa professa, 
che v'ebbe a Prepoeito, lunga pezza v'intese 
ermgdizzare dal peliamo. ' 

Qui però non a nstnngevano i decreti die 
la Provvidenza aveva dì Voi fimnad . Dovevate 
essere tratta di sotto- al mo^ìo , e posto sul cant 
deliere: 'fisplendete dovevate a toue Is'cristiatie 
genti } compiere in Voi medesimó lè biamé del 
sacerdozio e del popob; essere' della vescovile- 
dignità meritamente, e a KiIntepiÈi ddIaCki&' 
sa, che a vostra g^ons onorato. £ tasto ap- 
pun- 
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^ punto addivenne. Il genio supcriore di PIOVI, 
che la prima sede occupava allora , come V oc- 
oipa kddiommercè felicemente ogi^igiorno, dell' 
orbe cristiano , PID conoscitore dell' anime ge- 
nerose e grandi , e per lui l' eiema disposizio- 
ne del celeste Distributore della dignità, vi tras- 
se finalmente a quel, seggio , dove più C0Bpi-> 
cua far poteste del vostro sapere e della vostxa 
vinà pili beli» e onorevote mtntra. La Dioce- 
si di Céneda, che da tanta Kmpo udiva da- 
lungi la &iiia de'pegL vostùr aUorctiè Viat&- 
ae .eletto ad occupare quella Cattedra decorata- 
da gloriosi prèceaaori, eresse il cuore a subli- 
mi speranze» é si chiamò -troppo felice, se da-- 
to le fosse di- avervi hm^uaente a Pistore .. 
, A riguardar le- cose- àia occhio umani) y ma- 
lagevole impresa si reputa, t'eguagliare una- 
grande espeitazione colla prova e coli' e&ttoj 
malagevolissima poi quando ad. iUustrt perso—, 
oaggi. «Kxedaai . ^ per. Voi fòrmatoi da si. re-- 
mota epoca al', grande uffizio del sommo sacer- 
dozio, per Voi institaita fin dalla tenera età- od. 
fucato a- primi gradi santuario, per Voi 
ncm fU ardua cosa V adempiere , anzi superare 
L'alta idea, che di. Voi- concepita aveva quel 
popolo. 

■ Bello, oltremodo e. gradito spettacolo fo i» 
64 quel 



Digitizsd by GoOgle 



quo! giorno, nel quale a sua gran veniura vi 
yn.ol'C nelle sue torre . Quante o quali mai 
l'urono le diinosirazioni di giubbilo di quella 
Ciiiii e del ilintonio? La Nobiltà di Ceneda, av- 
volta e confusa in nn \ortiee immenso di vol- 
par gente, gaia e festante si foce incontro al 
suo nuovo Aronne fin là , dove ta Piave tor- 
tuosa s' avvolge , e la Diocesi Trivigiana dalla 
Cenedese diparte . Romoreggiavano per le stra- 
de pomposi cocch), quali in niun altro fcste- 
Tole giorno si vider mai , e vaga comparsa fa- 
cevano e fogge e vesti e corredi maestosi e ap- 
pariscenti. A gara facevasi per fissarsi ognuno 
nel vostro sembiante . Eccolo , diceano , eccolo 
il tanto aspettato Pastore . Come gli ride ia 
fionie. la serenità d^lf anima ! Come incanta 
quell'affabilità di tratto, quella modestia di 
portamento, a guisa di sposa ch'esca dal ta- 
laow!^ Dólce è l'eloquio suo, come zefiro che 
spiri., 0 rugiada che cada in. sul mattino. 

Co^ tn i plaud , gli evviva e le lodi , che 
dàlie bocche de' Signori passavano in quelle del 
volgo , Voi alle porte giungeste della Città di 
vostra residenza ■ Chi potria con parole conve- 
nienti spiegare il treno e la pompa. e il tripudio 
di queir ingresso? A me par di sentire de' com- 
mossi cittadini le benediziom confondersi col sao- 

DO 
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no cki sacri bronzi s di veder pnni in sulle por- 
te delle 'k)r case ginocchioni prtwirarsi le madri 
che vi accennavaii con mano ai pargoletti figli, 
i 'quali si aggrappavano impaiienli di rimirarvi 
pel loro colio . Dimentici de' loro acciacchi i vec- 
chi infermi iraeansi sulle pubbliche vie di popò 
-k> formicolanti, e sir^utavano vissuti abbastan- 
za per essersi beati delb vostra Vista . thlle of- 
ficine uscivano , interrotti i lavori , gU artieri , 
e felicitavano il vostro arrivo co' &us[i aags- 
i^. Non erano-intanto insensibili i cuori di tut'^ 
ti; di« unzi ogni ordine di persose voti &ceva 
i più ardenti . Faceva voti il sacerdozib la 
ttieciplina ecclesiastica, per T avanzameoto. 
culto esterno , per T onore dei tempj , non me- 
no che per la saggia diresion delle scuole e del 
Seminario, donde trar si dovevano le colonne e 
le basi del santuario. Voti &ceva il bruno stBo- 
k> delle vedove pel sospirato soccorso nelle Iivo 
indigenze^ acquali que' s'attignevano de'pt^ 
pilli e de' poveri languenti tra i cenci e la ver- 
gogna per io sperato cotidiano sostentamento. 
Tutti questi ordinidi persone formavano in tal 
guisa le loro preghiere e le loro brame, che il 
iòrmarle era un effetto piuttosto della sicurezza 
che avevano d' esserne per cons^iiire T ademp- 
pimeuto, die uno sfógo di puro deafderìo. 
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Né s' iranno quel popolo nella sii.i espetta- 
zione . Pervenuto Voi al governo di quella 
Chiesa confermaste , anzi accresceste cjueir alto 
concetto e quella speranza che dianzi avea spar- 
si la fama . t)r come varrò luite a comprendere 
col mio ragionamento quelle virtù, che sicco-, 
me vi accompagnarono a queUa sede , cosi si 
mantennero a Voi £de ed immutabili consigli^ 
re e guide per tmtq il corso del vostro memo^ 
rando reggimento? Che dirò della modesta de., 
cenza del vostro equipaggio ? Come- tutto in 
esso spirava T avversione agli ornati profani, 
ed a quelle vane larvS che travisano il vero 
culto , il quale esser deve figlio della mondez- 
3»K non dell'orgoglio ! Com£ ammitaynsi in esr* 
sa la verecondia , Y osservanza delle canonicha 
j^acrizioni ! Uh £ uopo v' .era altramente di 
q.ne9te forme ed- omaoienti stranieri e accatta- 
ti. La veste verantente preziosa, della quale 
amaste coprirvi,, era appunto quella che più si 
nasconde agli occhi altrui , & che somniamente 
piace agli sguardi di chL è scrutatore de' coori , 
voglio io dire la veue della, giustìzia e della 
. Come poi. potrà ({ùeU' alletto tacere ,. che 
alla pregherà dfujasteS-ConoeeeTate: asEiai. ciào.-. 
laqiente che il Vescovo.,, ad onta .della, sua>.C0D-i 
Bécrazione.e del aio eccelso, caiatten,. & .per^i 
trat- 
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tratto daUÉt massa degli uomini i e perciò, k 
sua Balate, am mea che quella del popolo , 
dee cbiedere al Cator sovrano di tutii i beni. 

Vomo fatmato àn buom filosofìa b mente 
ed il cuore^ armato della lorica dr giu£ti2àa, 
e dello scudo della fède , e di quanto partiesc 



alla sovrana Missione , mercè la ooooscenza 
della. Teobgia. e della ttem txadisàaaei ao« 
corta e 'vegUaaU attira la gKggiiij «fi cmì Qv 
sto è Signore, BOn^meiio bueate a Voi man 
un davere di anùlìarvi. dinai ff i a Dìq, nellx 
mortale infamità nigoift e forza imploraodo pep 
soetenere il patentato canea. Beijb il vedmi 
(uèvVera «caa che più Tolentieu &ceae e 
più .KTeUe)i interporre Voi stesso qnal mUiot. 
Xf* Dio « il ymtQ popolo , per diaa;n}ame lo: 
sdegno, peE impetrarne la misericordia, per 
£ar piovere si^}» di esso T eterne benetlizioni . 
Quindi dalla fervida preghiera portarvi al 
bineno direi qaaà ìntell^^te de' vostri studj , 
ove da un canto l'augusta verìtade lampeggia 
ne' Codici delle divine Scritture nelle eciginali , 
o traslatizic lingue « e Conci^ e Padri e Dot- 
tori di santa Chiesa ; dall' altro si «tanno ih nu- 
mero spessi, uè per qualità meno rari i Cii- 
iKiiàci. autori piò accreditati^ asdenm vi sfiig* - 
alla imiue (pianto-la. Ctuen detta, o. pi»* ■ 
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scrive . Lungi da quel recesso f impuro stuolo 
di qun'scritior sciaguraii , clic in luogo di ren- 
dere la divina parola pura ed imatia, la ven- 
gono adiilierandn con (u.\\-acì principj, e con la 
prudenza del secolo , o colle scolastiche quistio- 
ni gli scliietti sensi di quella inviluppano, e 
l'ampio mare di essa per dir cosi circosaivo- 
no.in poche noie e sofismi. Gli studj favoriti 
è Ie''niediiazioni di un Vescovo verEar demio 
sopra la fede e la legge immacolata del Signo* 
re; e l' una e T altra immutabile, unica, per- 
petua , e alle promesse di un Dio infallibile ap* 
pomata, cercar sì debbe nelle Scritture, col- 
le Scritture sostenere} e poiché il senso di que- 
ste air unanime consentimento della Chiesa .fu 
rimesso di terminare e stabilire e dichiarare, 
altri tesiimonj non voleste di questa tradizione , 
die 1 decreti da' maggiori formati , ed i Padri 
attestatoti veraci del sentimento e della fede 
della Chiesa, saldo riparo e sostegno della ve- 
rità. , ... ... 

, Questo metodo prescriveste Voi di .studiare 
U Teologia agli atuttnì ód vostro Seminario , 
dove bandite da questa scienza tutta divina, le 
iautili speculazitHU , le iutili sottigliezKe pro- 
scritte,, che la travisano e la, rabbuiano, e il 
barbaro stile , con cui «kAs da taluno insegnar- 
si. 
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ri i pariar lé 6ceste il BempUce lingnaggio del- 
lo Spirito Santo, e quello che da tal fonte ap>- 
pararono gli antichi Padri. Depositario delU 
dottrina che dagli Apostoli , ì quali da Gesù 
Cristo medesimo la ricevetiero , fu ne' loro su(> ' 
/ ccssori tramandala, responsabile in faccia 
lutto veggente Iddio di un simd deposito, a 
cui dovevate le prime vostre cure rivolgere, 
se Hon-a qtieUi» i quali sono della scienza cu- 
Gtodi,. e dallu bocca de qnah i popoli appren- 
dono la legge e la cnsitana disciplino? 

Nè però dalla gravita di tai stud) voìestè 
-disgiungere, come tanti sciaguratamente fanno, 
là coltivazione delie umane lettere . La Fede è 
-un dono divino, ma si comunica col piacer 
-dell'orecchio, e gh uomidi vengono la mag- 
gior parte tram dalla dolcezza e dal diletto a 
ricevere quelle venia, che troppo vivamente 
combattono la loro superbia, la hcenza, ladia- 
, soluzione de' lor costumi . L' eloquenza -di un 
evangelico ministro non deve fondarsi nelle pa- 
role dettate dall' umana sapicn/ii ; ma non si 
■dee perciò disprezzare nè la sublimità di un 
Paolo, uè la melliflua facondia di un Basilio, 
.nè la profonda ed erudita copia di un Oregon 
.rio il Teologo, nè la maestosa e robusra dici^ 
tura dì un Grisosiomo 

Da 
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Ut qnesta educazione ordinata sì itaggiamente 
alla verità ed a]!" indile della Chiesa, da que> 
ao felice accoppiamento di sode dottrine , e cK 
«odi figurati , tìvì* eloquenti , annoiiiosi del bel- 
io stile latiiw ed italioo, quale ampio jrottb lun 
colse la .vostra Diocesi ? CU ccclesiaEtid , I» 
^etre 4e\ santnarìo , BerrivaB ili edificazione 
•al popolo, e quai lampane ardenti spat^vano 
«ella casa (T^raello quella luce, che in lor 
-quai secondar} pianeti dai maggiore laminar 
derivava: indi riflettendo da' «setdoto qoesta 
èenhata luce ne* laici , era come face nei dqb- 
ìp], norma di costium e dì vita, la^a e mo- 
dello -di virtù, e net vasto mare del mondo 
ora dai venti delle procellose -passioni soffia- 
W, ora da tante e si al vero somiglianti ap 
parenze fiitto malfido, cinosura certa per nOn 
errare. 

'Questo ammirabtl consenso tra la vostra vir- 
tù e r altrui imitazione lormava un fpnomero 
Jion dissimile da quello di ciu ni uno specchio 
si fissa-, dove i propr] ditem con non minor 
chiarezza discerné , che le sue prò porzione vo- 
li fattezze ; ma lo specchio non può del pari 
in altro specchio mirarsi. Cosi il vostro greg- 
■ge .aveva in Voi un lucido cristallo, dove scor- 
gere la conformità nel. l>ene a perfezionarlo, 
ek 
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e la dtffofmità nel rade ad emendarsi i inxV^ì/ 
non potevate in alua luce mirare e conoscer 
-Voi medesimo. Se noa cfae, occnlp ^ vostro 
coD(^o per noa insuperbirvi > noir «ssavaw 
-^i riconoscavi nelle altrui ìnlènnità per omi- 
iiarvi innanzi afl' iUtiseimo, ecbmptiie gli A- 
trui difetti. 

- In tal maniera per una- effnsioae della "voi- 
«tra carità che compteodeva nelF irnmeneo su» 
-vortice tutti i cuori, a te attrsendolì con in^ 
viltà forza e possanza , divenne la Diocesi Ce- 
nedese a guisa <fi una perfetta macchina , nel- 
la tonale tutte le molle con egunl prontezza'', 
ordine, e regolarità'i novimenUloro aden^e^ 
vano, movimenti, i iqnali quantunque per <fi^ 
versi spazj diretti e con diversa celerilà, tutti 
però cospiravano a quella maravigliosa unità, 
che di ogni perfezione e bellezza, ma in ispe- 
zielià di quella del mondo spiricunle forma U 
preziosa sorgente. 

Ma tutta questa macchina e queste si moW 
tiplici molle e diverse donde mai il primario 
loro impulso traevano? S'immaginerà per av- 
veniiira taluno, rimirando nella vostra Dioce- 
si quest'ordine, questa concordia, questa d>« 
scipliiia, cfae il rigor- vi goidasse, vi MtteHes* 
•e la £>rza> vi avvaloritiM an^otaata aotoiilà 
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tfàscendente . Ma Voi troppo ben conoscete 
r indole dell' ecclesiastica potestà per chiamace 
in soccorso colali mezzi, che son troppo for- 
ti, e contrarj a mantenere ne' membri del cor- 
po mìstico di Gesù Cristo lo spirito di cari- 
per cni ad lu sol capo e &a lor si' con- 
giungono. Il timore o è durevole, e conduce 
la -disperatone ; ovvero un- momento solo che 
cessi, si cangia in^odio. Il reggimento ecclew 
sia'stico è piantato ralla mansuetiidìne , sulk 
4»et£i, sull'amore. 

Qaella mano che fondi» si grande edifizio, 
vìnse il mondo • non armata di akr' arme che 
idi quella della parcda, non d'altro usbergo 
.vestita che della giustizia , nè da altro scudo 
guarentita e difesa che da quello della rivela-^ 
zìone non torbida e prepotente, ma serena e 
tranquilla.- E indarno, anzi a gran torta della 
tnansuetudtne di questo spirituale governo-, so- 
pra cui età locata la Chiesa,, fu dal fasto mon- 
dano, che non rispetta il santuario medesimo, 
immaginata la falsa pretesa delle due spade, 
pretesa smentita egualmente e dalla ilottriaa 
e dall'esempio del divino Inatiiiiiorc e fonda- 
tor suo . I primi suoi promulgaiori furono non 
sotto alu^ figura inviati ad .innalzami: sopra 
L'angolar sua pietracJb spirituale edi6zio , che 

. ; SOt- 
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sotto queUsi dì agnelli fra i lupi . Nata sulla. 
Croce e oudriia in mezzo al sangue e alle, 
morti ,' altra, forza non le ' £a cmxxduta che. 
quella, la quale è propria della carità, nè altra 
difesa ; tranne quella di gemere e di soffi-ire. 

Voi troppo ben rilevaste V ìwlole dell' eccle- 
liaGtico reggimento, per non dilungarvi unapi-' 
ce Bolo da quello spirito di dolcezza e lenità, 
che dalle superiori attrattive corroborato e so- 
stenuto deirOnoipotenza ì agisce mirabilmente; 
lul cuore de' veri fedeli con quanto maggia' 
re,' tanto più occiilta energia, che la forza 
corporale e coattiva di fisici mali non 

Uè di. questo dira prova vo' che. mi vaglia , 
se non. il. testimonio, an» le pubbliche atte^ 
stazioni del popolo Cenedese. Qual momento 
potè in Voi notare, die un" aticlie lieve nu- 
vob ili ;i[ro umore, non die di burbero , oscu- 
rasse il bel sereno della vosira fronte, o la. 
placidezza intorbidasse del cuor vostro sempre 
uj^uale e a tulli apeno e a tutto imperturba- 
bile? Chi può dire di avervi un solo istante 
sperimeniato o ritroso alle giuste preghiere, 
o avaro incontro alle sue liijogne, o rigido 
verso i suoi difetu? Chi ricorse a Voi per 
consigho, e non parti soddisfatto e tranquil- 
lo? Chi: vi prjegò di socgcOTo. enon l'otten- 
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ne? La vostra oceupazion più gradita quella 
si era di assistere e di ristorare le fameliche 
e smunte torme de' poverelli. Con quale ila-* 
riià spalancaste le mani pietose alle lor sup- 
jiliche! Con qiial compiacenza versaste in se- 
no all'inopia loro ie vostre sostanze! Che 
se fortuna siata vi lesse de doni suoi più libe- 
rale, sarebbe per avventura minor laude in 
V(H questa vostra generosità: ma sorprendente e. 
ad ogni encomio superiore si rende ^ se colle non 
pingui derrate si paragoni di quella Dioceù;. 
Se n<Hi che quella ^irìtà', dì coi è pregio, alr 
dir deir Apostolo , il non cercare e il non te- 
ner conto di ciò eh' è suo , non contenta di &re 
a' poveri parte delle vostre rendite, che pei la 
loro instituzion primigenia e per le canoniche di^ 
^siziuni è loro dovuta, questa carità, dico, 
vi SUggeri altri mezzi, ed altre fonti vi ^rse, 
donde in copia maggiore ritrarre poteste denaro 
à sovvenynento della più cara porzione del vo- 
stro gregge. Faceste parte della vostra mensa 
medesima a'&melici, frodando non il lusso, 
di cui feste nemico, mala stessa frugalità del- 
la Vostra tavola di alcuna vivanda . Ma che va- 
do io da tai £itti le prove cogliendo della vo- 
' stra carità? Voi adoperaste in modo, che la 
sinistra non sapesse ciò che .&ceva la destra 



maao : ma Io sa ornai tutto il mondo chA 
1:' anello episcopale, cui .portavate piutiostp co- 
me divisa <ìel sacro ministero , cli^ come 
adQrnamento del, corpo , fu da Voi a solleva-. 
. menu dell' alinii iodigenza venduta, credendo 
che più che il fregio delle dita valesse quello 
della pietà; e non redmdovì punto a vergo, 
gna il rendervi ognora, pifi povero per Iddìo a 
«he mancando air ampiezza deìla vostra carità " 
ogni altro umano soccorso , rivolgeste le pi^ 
calde istanze alla Pubblica Provvidenza , la qua- 
le benefica per se medesinm, ma resa piti as- 
sai generosa e dallo zelo e dal cuor vostro, f&- 
ce in calamitosi tempi provare ai sudditi di. 
quella Città i più amorosi tratti di sovrana mu- 
nifìceiiz3> Quanti in tal occasione, infermi di^ 
epidemica infezione , salvati ebbero a benedire 
la vostra mano soccorritrice! Come lutti vi chia- 
marono loro aiuto, lor salvatore! My die avr<-i 
a dire, e noti lo posso, d' lUMunierf voli 

effetti della vostra cariià, the iiiiior.i se ni"' 
stanno sepolti ne' più intimi nascondi-li d<;l cuoi- 
vostro? Pur quantunque vi contentaste, di avie- 
re r occhio dell'Onnipotente per tesiiiaonio, « 
le viscere del Redentore per depositarie delle 
VMtre limosine; quantunque non cercaste l'at- 
te^ozionc e U'vista degli uomini; vo'.esie uon- 
c j di- 
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dimeno farne algune pubblicamente per provo- 
care r emulazioiifi.de" ricchi, sordi le più vol- 
te alle strida e ai gemiti della mendicità , ri— 
sellando - air oscurità ed al silenzio altre pib 
generose, che ign,ote al povero che le riceve- 
va e a Voi medesimo , non che al pubblico , 

■ andasser direttamente al cuore di Gesù Cristo 
che ne' suoi poveri le raccoglieva . E dopo db. 
■vi dà P animo, o Monsicmors, di lamen- 
tarvi che provate rimorso di non aver £uto ab^ 
bastanza coi inìcerabflf? 

- ' Argoménti però, puramente estniefi sono qne;, 
Ai drila patema tenerez^ vostra inverso, la 
Squallida povertà . Oh se avesse .alcuno potuto 
ponarvi gli sguardi nel cuore , e scorgervi Ì se». 

^ di compassione , cbe vi struggevano in vista 
delle famiglie infidici e languenti, delle, vedo, 
ve al^nifonate, dell' innocenza- ai peric(^ ai>- 
VentuAU della- necesatàr-a alla possente sedo* 
zti»ie d*iin -mMallo inudioso, perchè necessa- 
rio; de* fànduUi , ai quali la tiranna miseria 
toglieva coir alimento dèlta corporale quello 
eziancbo della vita morale, voglio io dire l' edu-- 
cazìo'ne , donde potevano quando che fosse un 
modo ritrarre di sussistenza , oh ! come chiara- 
mente in Voi conosciuto avrebbe an novello 
-Geremia che le calunìtà d'I»aeUo deploran- 



jàft BiDaTamente , ai' protestavai die gli si strto^ 
'.geva il. cuore, che gli si 'Str^pavan dal petto 
le vìscere per. r awilimento delh malconcia fti 
glia di Sionne , sendochè veniano. meno solle 
strade e sulle piazze io un. colle madri i par- 
goletti lattanti. 

Ma che più? se la vita stessa non temeste 
di porre a risico per le pecor^e alla vostra 
guardia commesse? Alle campagne mi appello, 
ai monti, alle rupi alpestri della vostra Dioce- 
si, che vi videro quai nuovo- Apostolo , per 
niente abbacinato dal fulgore della bifida' mn 
Ira , senza non dico apparato di umana pom- 
pa, ma con vera moderazione e apostolica umil- 
.tà, girar intomo per visitarne ogni angolo, per 
conoscerne ogni loco riposto ed ermo , e ren-' , 
der liete della vostra presenza, ma piii liete 
assai dei frutii del pastora! vostro zelo le ani- 
me di tutti . In questa veramente apostolica pe- 
regrinazione non le amene ville vi allettarono 
a più lunga dimora , non l' erte montagne puo- 
tero 0 stancare la sofferenza , o la costanza vo- 
stra rivolgere e ributtare. Tutto rideva al vo- 
stro cuore': tutto vi dipingeva agli occhi l'im- 
magine del buon pastore , cui nè selvaggi dtì- 
pi , nè dìscoscese rocce -, nè borroni oscuri ri- 
ttaggono dal cercare le sue oecorelie . I tra- 
' c spor- 
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sporti di dolce letizia, le dimostrazioni difili»' 
le tenerezza , che la vostra persona esprimer 
sapeva .da tutti icnorì, i fruiti spirituali che 
uscir vedevate air itiBusso di quella grazia ce- 
laste, b quale spargeva l'unzione ne* vostri 
i!'-;i:orsi, c donava viriij alla vostra voce, ef- 
iicLicia ai vostri voli , ed esito felice alle vo- 
Etie savie ordinazioni, vi facevano rinvenire 
l:i vostra tleli/.ia persino ne' disastri del viag- 
gio e neir asprezza de' luoghi . Da questo spi- 
nto dirctie, non erano le vostre visite un' osti- 
le devastazione che non lasda di se, che la 
memoria e il peso de' sofferti danni: erano 
un'effettiva benedizione del cielo , spedita a 
quelle popolazioni , le quali come con since- 
ra esultanza accorrevano ad accogliervi, cosi 
colla più tetra mestizia e colle lagrime piii dirot- 
te vi vedevano dipartire. Troppo rapido fu il 
'vostro corso a' vostri figliuoli: più che rapido 
air amor vostro per toro: rapidissimo alla co- 
rnane opinione , che appena può credere quaU 
niente in poco più di un anno abbiate potuto 
cou^&e r apostolico viaggio vostro , e lascia- 
re in ogni parte impresse altamente durevoli 
.vestile dì carità , di pastoni vi^lanza , di sa- 
{lienza nell* ordinare , di prontezzà nelT esegui- 
te , di provvidenza udì* emendare , di fòrza net- 
' lo 
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io-svdlere. e distraggere , d) fermezza nel pian- 
tare. ed edificale. 

- Ma tutti cotesti prodìgio» nrauì . della vo- 
stra bontà , del vottro zelo , della vostra pa- 
storale vigilanza quanto sono grandi, magnifici 
e gloriosi in se inedesiini, altrettanto - di pre- 
gio acquistano e di snblimitì per la nobilissima 
causa', da cui derivavano, e donde Tenergia 
loro, la loro vita e sostanza ritraevano, voglio 
- (Ure dalla carità verso V Essere Supremo . Que- 
sta ì^ioiìria , eccelsa , celeste virtù , eh' è d* ogni 
amano e ogni cristiano uffizio fonte e "pna- 
cipio; questa virtù, senza di cui nè. d*dono 
delle lingue , ne quello della profezia , ne la 
fede istcisa ( eli e per altro la sorgente delle 
grazie tutte , e il fondamento della salute ) nè 
il sagiifìzio delie sostanze jn alimenio de" po- 
veri , nè le pm aspre carnihcme punto non 
giovano , questii viriu , ripeto , torma va per 
Voi eia molla, donde movevano, e il segno, 
duve tutti mettevano i vostri pensieri, gli af- 
fetti del cuor vostro, e tutto il corso di vostre 
azioni . Da qilÈsio principio si dee derivare , a 
questo fine deesi riferire quello -stupendo con- 
cento di virtù, che meriiamenie vi resero 1' 
amor de' vicini , l'estimaiion de' lontani, l'onor 
dell* ^scopato , la delizia de' veri feJeli. 
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Perdonimi, MoHsieNoKs, la- vòstra 'est- 
mia modesiia^ se a questo jasso io' squarcio 
'qufel velo, onde co^ sagacemente coprir sape- 
8te le 'più sublimi prerogative della vostr' ani- 
nja . . Nò' cenamente un Vescovo dee recarsi a 
-soverchia loda 1* udirsi ricordare 'nOa vinii , cht 
¥ essenza costituisce e la vita d' ogni anima ore- 
dente , virtù tanto necessaria a c^terizzare i 
veri figliuoli di Dio , che T Apostolo pronnnciò 
anatema contro chiunque non ama il Signor tio^ 
Btro Gesù Cristo. Squarciato un tal velo,'nfe 
con altra «orta che quella di un'induzione fon- 
data sulle vostre azioni ; trovO^nel cuor vostro 
quell'altare, sopra cui non mai si estingue la 
fiamma di carità . Vi veggo' da questa scosso-, 
quasi da squilla celeste che al cuore vi suo- 
ni , appena sorto il giorno consecrare al Signo- 
re le prime idee dell' intelletto , i primi sensi 
dell' anima accesa . La prima a desiarsi in Voi 
è la sete che vi cuoce d' iiinafiìare al suo calice di 
■salute le Epiritiiaii vostre poteii/.e, e d'impin- 
guare e nodrire il foco di carità colle immaco— 
■late sue carni. Vi \c>x'zq in mmo alla vostra 
fiimìglia, anzi tra Dio e il popolo vosiro, te- 
nendo '06116 mani sacrate l' augusto Pegno dell' 
-nsiversale riconciliazione, maneggiare la pace tra 
" il cielo ed il- vostro gregge . E in ,quel ^omen- 
to 
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'to Ai può spiegare T effusione del cuor tosuo 
-e gli a&[tix)^ preghi che quai olezzanti aro- 
mi s' innalzano al trono della, grazia , e di Jà 
atemjH^ti a guisa di rugiadosa anbe fecondatri- 
ce si svolgono in copiosa pioggia di benedizio- 
ne sopra il popolo vostro? Ma nell'atto istcsso 
che il vostro paterno -a^tio' a procacciare agli 
altri le celesti grazie si occupa , non dimenti- 
cando neir uffìzio che sostenete, d' essere Voi 
pui^e dalla commi massa degli uomini aeBi)ato, 
e quinci d' infermità circondato , . quù. fervidi 
voli, quali infòcate. preghiere per Voi medest- 
.tno. a Dio porgere vi* avremmo adito? Bello 
spettacolo, ^«ttacolo . che desta tenerezza sulla 
terra, e letizia' nel cielo! Voi Padre pietoso , 
amantissimo Padre di- numerosi figli , ma impo- 
tente a sostenerli senza ii soccorso di un Padre 
■superiore e nniversale, non per altro implora- 
■Ste i stiperni aiuit celesti , se non per render- 
-vi a que' preziosi germogli del divin sangue, 
.che crescono air ombra della sua Croce , ali- 
le e salutifero. Dall'altare, dove siicrificator 
primiero immolata avete 1* o 



veggio 



infondervi 



■ nelìa schiera de' vostri domestici, per rino- 

■ vare in figura , di semfdice- cooperatore cun^ 
'Qente.mi ahro sagrifìzio dalle ptani D^io-.di 



Digitized by GoOgle 



nn vostro sacerdote, e farvi di loro quasi un 
sodalizio per la gran cena, in cui l'Agnello 
pacifico 8Ì ciba. 

Qui io non ho mestieri di roirar Voi per 
riconoscere con quanta pietà e con qual reli- 
gioso raccoglimento assist^e alla tremenda aùo- 
ne del mistico olòtsusto . Fisso lo sguardo nella 
vostra divota &migUa , e leggo in ogni volto un 
riveriiero dì quello spirito di compunzione e 
di profonda pietà che ratto vi comprende, vi 
penetra e vi trasfbnna di viatore ( quasi non 
dissi ) in comprensore. Forse immaginerà qui 
taluno che abbiate abbastanza operato per £>ki , 
e già scorgo impazienti . attendervi nelle came- 
re aperte infiniti,, a Voi chi per questa cbt 
per quella loro necessità ricorrenti . Ma no i 
non è ancor . satolla la vostr* anima delle divi- 
ne occupazioni . Un sacerdote vi presenta l' an- 
gusto codice dell'Evangelio! Voi con tenerezza 
il baciate, indi. lo aprite. Qui il figliuol Pro- 
digo vi fa struggere di pietà per gli smarriti 
figliuoli vostri, e da quel dabben padre inspi- 
rati vi vengano teneri sensi di coiiip:issione per 
essi. Là gr invitati alle no/./.e , che con vane 
escnsazioni e pretesti si dispensano dall' accetta- 
zion dell'invito, vi ridiiamano con dolore alla 
m^e il numero senz^ òumero di coloro , i qua» 
li 



Drgitized by Google 



(41) 

li dalle apparenti felicità del eecdo aliatati hf- 
-gratameiite corrispondono alle divine inspira;- 
zìoni e chiamate . Qiu il bnon Paac(»e » oh cpi< 
me vi miro dipinta la feccia di on vivo vermi- 
glio ; come vi. scintillano gli occhi di sfavilkati 
fiamme! come vi palpita e balza per la feiierei- 
za il petto 1 Come il voto rinovate dell' A posto-" 
lo clie desiderava di essere anatema per U 
proprj fratelli ! Come vi si desta in seno un* 
ardvrnie brama di dar la vita per le vostre pe- 
corelle, e di condurre, se fìa possibile, alla 
fede e aSl" obbedienza de! Crocifisso quelle al- 
tre ancora, che dei vostro ovile twn sonoj 
sicché tutti gli uomini compongano una sola 
gi eggia sotto r universale Pastore ! A cosi bei 
voti arrise pure il cielo ; e veder poteste ( coq 
quanta consolazione dell' anima vostra Voi solo 
me lo ridite ) due agnelletie smarrite della ca- 
sa d'israello, mercè la virtù, mercè l'opera 
Vostra, nuovi trofei della , Religione , alla fède 
e al culto venute del pria ^on conosciuio Umo 
del Signore e Redcntor loro. 

Pieno , ma non pago di così confortevoli idee' 
vi recate ad esercitare i giornalieri uRlzj dì 
pastoral ministero . Una foUa di ricorrenti the 
pendono tutti dal vostro venerabite teAbiante, 
fe' stanze uig<Miibra del- vostro PahzzOi cui ^ 
vo- 
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Aosira sob presenza avviva e consola e rincd- 
xa . Nel vostro volto ravvisa 1' afìiitto un' aria 
di fiducia , che gì' inspira la tranquillità nelle 
jriboìazioni : vi scorge il vacillante una sicurez- 
za che lo conforta , il povero una pìeiìi che 
Jo anima e sostiene , s tutti un Padre , da cut 
non diffidano, di partirsi senza grazie e senza 
pegni di comune afiétto.. Nè l'esito- punto 
smentisce k loro espettazione, _anzi la oltre- 
passa : ed eccoU neciie dall' udienza vostra , al- 
tri coBunoEsi , altri rassicurati , e tutti sereni e 
partecipi' éi quella . calma , di quella noii so 
c[ual gipia cdestiale che sacchiaron dal viso i 
dalle parole e . dalle macere vostre . Quindi 
' non ìstnpiscp, se -tutta la Città , la Diocesi 
tutta rìsuona di benedizioni a Voi, al cielo )- 
■ff eco delle quali riscosso il terrazzano e lo 
straniero , . l' intero, orije Cristiano si riempi e 
4elk Èma delle vostre virtìi e. del chiaro no-; 
me vostro. Suonò questa &ma principalmente 
C0II3 tromba de' vostri scritti all' intorno della, 
primari sede della Religione , e tanta mara- 
viglia produsse col raro e nostri tempi inu- 
ditO; sqqillo , che i buoni n' ebbero a provare 
gran gioia , e di livida rabbia fremettero i 
tristi • A tale argomento conobbero m Voi gh 
{lomini ao^oppiate alle miti e placide vinii queir 
(e 
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le più robuste ed attive, che ciunpion la ge-! 
nnina idea e l' ottimo esempo di mi Vescovo* 
E forse non avete date di- dò le piìi còspiciie 
prove, massimaniente aUà vostra Diocesi? 
' La fermezza dell* animo ella è' più tosto un ' 
carattere siìsrailzìale e coBliintiVo della virtù , 
che una virtù dalle altre distinta . In fatti Senza 
di essa non si potrebbe dìscernere la virtù vera 
dai fanatismo incostaote. Egli è questo un prin- 
cipio , nel quale a maraviglia concordano la fi- 
losofia e r Evangelio . Ma se la fermezza e la 
costanza necessaria ad ogni uomo in qualun- 
que Slato si riconosce ; in un Vescovo ella for- 
ma l'essenza medesima della sua dignità. Toh- 
gasi questa qualità ad un uomo destinato ad 
ardui uffizj , ne già derivanti da umani stabili- 
menti, ma originati da Dio medesimo, e dalla' 
Chiesa imposti e prescritti severamente , quan- 
to lo sono quelli dell' Episcopato , a dover sem- 
pre contrastare colla carne , col sangue e colla 
imperiosa preponderante forza del mondo cor- 
rotto; come potrà egli mantenere lo spirito 
della sua vocazione , ed empiere l' eminente am- 
piezza de" suoi doveri? Diverrà egli un Uomo, 
che scosso ad ogni ora e travolto da teatì (K . 
nuova dottrina, rendraà-' meno para e' meno' 
cisrente quella di' OietO; che t sacri uù e de-^ 

CEO- 
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creti di disciplina crisiiana ed ecclesiastica »' 
dall' antichità tramandati e serbati intino a noi» 
non temerà di {^iwstare e corrompere per sover- 
chia condiscendenza, o per niale spacciata mo- 
derna filosofia; che quindi dalla prefaia fer- 
mezza ognora più disviato , T Episcopato eoo. 
nmane arti ottenuto e come umana cosa cod- 
liderato eserciterà eoa mire e direzioni uma- 
ne i che riporrà tutto 1* onore del divino suo 
grado sellt) sfòrzo di una pompa e magoificeit- 
za secolaresca ; fbe ti stimerà dominatore as- 
soluto nel Clero; die dispenserìi i benefiz) a 
guisa di fèudi che rilevino dalla ^6^a mag- 
giore sovranità , riserbandosi 1* omaggio nera di' 
una gerarchica subordinazione,, ma di tempo—' 
rali tributi ; . un nomo che con< infame pro- 
fititnzione unirà il mondo all' altare , Belial a 
Dio , Babilonia alla Chiesa ^ ma tutte le sue 
prevaricazioni torneranno sempre a carico del- 
la sua perscma , non mai a sfregio dell' Episco- 
jtìto i poiché , quanto più enorme sarà l' ingiu- 
stizia eh' esso riceve dai prevaricatori Scribi e 
Farisei «che siedono pure sulla cattedra di Mo- 
se , altrettanto maggiore sarà l'ornamento, la 
gloria , _ lo splendor che riceve da quelli che 
degni succcBBori degli Apostoli ne conservano 
la. dottrina, lo zelo, la robustezza. Lungi eh' 



Digitized Google 



( 47 ) 

io pretenda per questo di detrarre un apice , 
va iota solo a quell' autorità che in essoloro 
per divina instituzione risiede . So che ^ Scri- 
bi e i Farisei elessi , quaótiUiqne pteraricato^ 
xi, ci vengono quai maestri da Cristo addita- 
ti, e loro ci viene inginnto di i^dlidire, dì 
ascoltarli , e dì fere qiianta ci dicooo . Sieno 
dunque cotestoro malva^, giacché lo vogliono^ 
la cattedra ecclesiastica non sarà meno rispet» 
tabile A per la (ua indefettibile pnrità e sua* 
ustenza , sì per le virtù di quelli Che degna- 
mente vi si assidono: né io ini son preso f as» 
sunto di fermare il ritratto del cattivo Vfr-' 
scovo, nè Voi avete - bisogno di risplendere: 
a cosil^cto confronto. Quindi ripjgliwdo quel*^. 
lo, di che' io aveva cominciato a ragionare, 
dirò ctie Voi quanto foste sagace nei con-," 
sigli , maturo nelle deliberazioni , altrettanto 
imperterrito e fermo vi dimostraste nel soste- 
nerle ; che facile a compatire le altrui debolez- 
ze , foste inflL-ssibiie a resistere all' altrui per- 
vicacia; che non mai vinto, nè vincibile dal 
male , vinceste sempre e trionfaste del male 
stesso colle armi del bene ; che non disprez— 
zasie , anzi più assai forse , che ai lumi c al 
grado vostro non si conveniva » 1' altrui consi«i 
sigilo cercaste, ma non sapeste saai fiiegam 
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alla forza , abbandonarvi air insidia ,' ne lam- 
poco lasciarvi abbarbagliare e nggiiiniJolarc dall' 
adulazione, ne cedere alla op[in;i[e7/.a , ito ve- 
nir meno ai contrasti dalle ahrui p^is'ioni pro- 
mossivi; che conoscendo d'essere inscriio qua! 
colonna a sosientar !' edifizii* della Chiesa nel- 
la pietra angolare , eh' è Gesù Cristo , fermo 
a guisa di scoglio niente apprendeste il bur-* 
rascoso altero sdegno dell' onde , niente il rab- 
bioso infuriar degli aquiloni , e l' orrendo stri- 
dere della pro(%lla . Se non cbe questi sono ca-. 
latteri Butdimi si, ma generici della costanza 
vostra . Ve^amo ai parflcolarì , onde serrano 
^ un tempo e di risalto e di prnova a que-' 
■ta parte delle vostre esimie laudi. 

E primieramente qual maturità dì senno > 
qnal accoratezza di ecelta , quali' esattezza di 
esame non adoperaste Voi nd provvedere ì be-. 
nefizf ecclesiastici di nikiistri idonei, e di nti- 
L cooperatari sii' uffizio gelosissimo della cura 
deir anime ? &ome nulla sfuggì unquemai alle 
Vostre indagini ! come beo sapeste trovare il 
merito anc'ic occulto per umiltà , ovvero op- 
presso dalle altrui arti invidiose! Come sape^ 
ste smascherare le passioni dì ambizion, d'in- 
teresse, avvegnaché coperte sotto il velame men- 
^ titore della più fina ipocrisia! .Convìen dìre pea 

- . cer- 
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per ceno che una luce superiore all' umana 
guidasse in questa troppo importante materia 
il vostro giudizio , se le vostre eiezioni furono 
in tutti i casi e diverse dalle comuni idee ed 
espeiiazioni , e applaudite persino da quelli 
che innanzi erano sì lontani dal prevederle, e 
che in appresso i men disposti esser doveano -ad 
approvarle. Se non che ardi talvolta la suc- 
ciata anibizione ( non mai però P interesse ) di 
circuire la vostra, coscienza', di blandire e aOr 
carezzare la vostra virtii": ma trovoUa da Ogni 
lato si fortemente presidiata" dalla costanza, che 
n' ebbe sempre a dìparlir vinta e piena d'on- 
ta e di Tei^gna.' Né minor fu la vostra' fó- 
mezza nei difendere. e premiare, dove lo.tro- 
yasie, il vero merito .di quella che adoperaste 
nel pérseguitars e debellare il vizio", dóve ri-' 
vottoso Comparisse e résisteàte alle vie' ia voi 
naturali e primarie della dolcezza . Oh qni si 
che la Vostra costanza annata d* quello zelo 
che divorava, ut} tempo il cuor pietoso del sai> 
to Davidde per la Casa del' Signore e per là 
sua gloria , qui , dico , la vòstra costanza dagli 
ostacoli ste^i cbe'talfìata osò opponérle l'ìn-- 
trigo, !a cabala^ e le altre arti malvage , ri- 
ceveva, anzi che abbattersi , nuove forze, nuo- 
vo vigore, nuovo coraggio. Qual fiume reale. 
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che dove niun obice incontra ad, suo cono; 
placido e con dolce mormorio le sue acque 
conduce; ma dove o legna , o sassi al suo equa^ 
bile moto si oppongano e lo attraversipo , 
spumeggia repente furibondo, ed ogni impedii- 
mento Boverchia portandovi sopra la vutatrice 
sua piena. 

Questa medesima prerogativa quali armi pos- 
senti vi pos' ella nelle mani , onde farvi usber- 
go e schermo alla virtù o]ipressa , all' inno- 
cenza ingiustamente calunniylii ? Ma che vado 
io divagando colla mia orazione in questo argo- 
mento , se vivono tuttora animati e parbnti do- 
cumenti di quello, di che io spendo ragiona— 
memo ? La TOSlra un tempo , la vostra diletta 
Diocesi che ancora piagne , e che ricorderà 
sempre con dolore la perdita che in Voi fece, 
ella per me lo dice . I suoi rettori spirituali 
fanno eco alla saviezza della vostra mente , al- 
la profondità del vostro conoscimento nella lo- 
ro scelta. Vivono pur anche quegli uomini, i 
quali provarono la pastora! verga vostra cor- 
le^trice, e poi n'' el:J}ero a benedire ì <»lpi , 
a badarne la destra che li vibrò. Spirano an- 
cora , per Voi spirano , e per rendere onore 
al vostro merito quelle atùme innoqenti , le 
quali t scampate dagli strali della tinca invidia é 
del. 
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della maìigniià , vi chiamano loro sovvenitore 
è loro padre . 

Infinito sarei, Monsignobe, se tutte ri- 
membi^ io volessi le prove che deste di santa 
imperturitabilé iefifiezia nel vostro pastoral mi- 
nistero i Ma quella certamente non è da omet' 
tersi , che dimostraste nel conservar p^"^ » ^ <la 
ùgn'' immondo contatto illesa di novità tsaa stn 
lo la dottrina » ma il linguaggio persino de* Pa'- 
dri antecessori vostri . Di cosifiàtta verità noA 
Occorre che più ampiamente a ragionar io mi 
trattenga} che le opere vostre, e quelle fra 
tutte che lettere Pastorali , od Omelie si ap- 
pellano, intera fede ne fanno. Che preziosità 
di concetti , che unzione , che santa libertà j 
che candor di annno, che semplicità, che affet- 
ti esse non ispirano ? Come ogni anima battez- 
zata la fede in esse rinviene della Chiesa , espres- 
sa nella più ingenua sua luce , la consolazione 
sua , la sua legge , e la sua professione ! Dirò 
pm chiaramente: come tutti quelli che vi co-, 
noscono, trovano nelle opere vostre Voi me- 
desimo ; e quelli che non vi conoscono , vi rì- 
EContranó Y idea d' mi vero Vescovo ! 

A questo pas30, raccolto e assorto nell'am- 
mirazione delle vostre preclare laudi , nel vasto 
campo delle quali mi son io fetto ardito di r&. 

d t - car 
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car la fake ottusa del disadorno parlare, mie- 
tendole in psrte , lasciate eli' io dica ( ne se l»' 
pigli a male la vostra un tempo dilcitissima 
greggia J la Diocesi di Ceneda non era baste- 
tolmentc spaziosa alle virtù, al merito insigne, 
alle gloriose vostre gesta . Dovevasi ad un tal 
luminare un più eraineme candeliere, donde dif-" 
fondere per più largo tratto potesse la luce nel-' 
b saDta città di Sìoddc . Ma no : che ben m' ac- 
corgo avere stranamente ferite quelle vÌBce- - 
re paterne che ancw serbate al popolo' di Ce- ' 
neda; e vi .corrucciate di non- aver potuto o' 
dimenere il péso, formidabile agli Angek steSi-'' 
si , dell' episcopato , o. almeno di non «ver su- 
dato a sostenerlo per tutta la vita a benefizio- ' 
di qneiia Diocesi . L'abbandonaste a vosoumal 
grado; e a quelle virtii, alle quali del^UH^ an-- 
date della dignità episcopale, imputar dovete, 
nqn al cuor vostro , alla vostra ambizione , l' in- 
nalzamento che ia fatto di Voi all' arcivescovi- 
"~Ie Udinese Cattedra . Ma vi coasolate pure , e 
con.essovoi si consoli l'afflitto gregge che v' 
ha perdiito . L' episcopato è poi egli un solo , ' 
siccome una sola è la dottrina , tina sola la cai- ■ 
tedra che la insegna , una sola la Chiesa ; e 
(juindi se per provvido consi^ìin deli' Eccellen- 
tissimo Senato trasportalo foste, ad altra Dioce- 
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■■si , . in cui esercitare i pastorali diriiii e <lo- 
Teri; possedete però in comune e indivisa 
l'antOrità dell' episcopato, siccome solidaria- 
.mrate G(^gi3cete alla responsfibilità d' un uSi- 
.zio cosi Ei;d>linie>. £ però se i Cenedesi non 
.Ti hanno più per loro Pastore, se più. non -mi- 
grano in mezzo a loro quel Tolto, da cui spi- 
xito pigliavano e Tita , te .più non odono là 
voce .che con (lokezza eguale alta forza i-cno- 
ri loro feriva; si compiacdono e ^voa lied e 
festosi <li vedervi tra I9 gerarchia de' Pastori 

, a nn grado sollevato più eminente ed eccelso, 
donde* più. largamente 1 ra^ sparger possiate 
del vostro sapere , 1 àwa ■ preziosi delift .TOscra 

- bontà , e 1 benefici effètti del cuor vostro 9 
vaniaei^io e gloria di «juella Chiesa , di cui essi 

. fan parte ■ Con esultanza vi adocchian sedente 
ne! concilio de Pastori del primo ordine a 
sostener quella fede medesima che la lor Chie- 
sa protessa , ad iiiseu;nar quella dottrina istessa 
eli ella mantiene, a riempiere dej^naraeme quel- 
la ecclesiastica Cattedra, a cui vive con flial 
obbedienza sommessa. E quindi a suo profilio 
recando questi ubertosi frutti , gode di conser- 
vare in Voi. un oggetto di perenne sua letizia 
e confono . 

Da questa luce si sfolgorante di meriti e di 
d 3 Tir- 
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virtù qual maraviglia, ee la fama {nveetita da' 
ra^ suoi si àiffaee al vacare di quella sedia , 
ed il veneio cielo ed il mare e k circostanti 
terre .empiendo del vostro nome t precorse a 
destare negli unimi di ciascuno nna ben fonda, 
ta speranza, anzi una fenoissiina persuatuone di 
vedervi ùtuato ia quella sede Metropolitana , 
cui tanti anteceBsori vostri insigninmi} di corre-- 
di e di titoli ampli e della, porpora sacra de' 
Cardinali ; se il yeneto Setmto già prima d' cin- 
gervi co* Buoi voti , vi aveva prescelto con la 
sua mente ^ ^ R a <»xanta elezione il cowan 
•oddis&dinento corrispose si pienamente*, che . 
giammai forse tanto d' altrui iion avvenne ? 
n qual soddisfacimento se altrove costante- 
mente si manifesta, in codesta magnifica cjttil 
da tutti ì cuori s&villa e sì spande in .aper^ 
ti segni di gioia e di contentezza . A Voi i 
«acerdoti graduali s' inchinano riverenti , a 
gran pregio recandosi di poter circondare non 
tanto h vostra dignità , quanto la vostra se-, 
gnalata pietà del loro senno e del grado, di 
cui sono insigniti.. A Voi si prostra l'amplis- 
simo Clero chiedendo d' essere benedetto e ri- 
conosciuto da quello che Dio ha destinato lor 
Padre e Pastore . E le sacre vergini esultati 
ne' loro chiostri, mirando qual savio e perito 
agri- 



Oigitized ti^ Google 



Bgricoltore è lor dato per custodire viemaggior- 
mente incontaminato il giglio di lor purità. Quin- 
di la Nobiltà cortese e rispettosa si avanza a Voi , 
protestando la grata universale accettazione di 
Voi in uom del mistero, in aovrano Pasto- 
re, posto qual jnezzo fra il delo e la terrà' 
per calmare lo sdegno , per impetrare le gra- 
zie , per attrarre le bniedizioaì del Padre cele- 
ste sopra il suo popolo . £ la mezzana gente e 
la bassa pl^ ansiosa e ond^giante s'* ingorga 
per rimirarvi > &cendo sentire il ripieno d^e 
]or voci di gioia . Ma iib mezzo a questa pom* 
pa e trionfo Voi, ben m'accorgo, vagheggia- 
te più ch'altri l'immensa turba de' poverelli , 
die s'erge in isperanza d'essere largamente suf- 
fragata e proletta di vostre sostanze , e che per 
fama già inlese essere questa cura di loro, e 
questa singoiar provvidenza, e spoglio^ Voi 
medesimo il colmo delle vostra boutadi , e il ' 
sovrano de' vostri eocomj . 
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Nota 



(■) L> t^'imiglia Zorzi nsll'anno 8o°. da Pavia venne ad 
■ssere ascritta alla Veneta NobiltJ , e Tu compresa nel ler- 
ni del Contiglio sotto il Doge Fletto Gradenigo, al qui. 
' le successe nel 1400. Marina Zorzi cognominato il Santo. 

Monumenti di.') la pietà di lui sono il Convento eia 
Chiesa di San Domenico di Castello, ch'egli ha fondati. 

Nel 147S. , venuta U Patria drl Friuli a godete la pla- 
cidìlzR del seienissimo nostm '^Dominio, tfa i priacips' 
H Pattini ipaditi ■ rieoaoKere lo slato di quella Provincia 
irorossi Domenica Zotzi. Esso fa. colpito di grave ma* 
I«(tia in Udine , . e vi mancb di vita . , Così il SabeNIco 1 
mìsnu^nr la PttTÌiim ix Ptarlci» Brdim Oanìmtui dtrgìni f 
giti M ligatÌBut Oliai vha Jccatìi , 

Dopo il mille Giosia Zorzi fn Vescovo di Castello. 

Nel i;Bi. Fantina Zoni fa .inandatva domir quti diTe- 
nedo ; di cai cosi il MpraanomÌDato Sabellico ; Étrum imff 

rimi TtMÌn» Cttrgia tit dttian tiripr* ara f «h. 

liaiu, nliqkit ix bautt Jiraitiit, ipii tam ttgia'mìli d»- 
antit nnuHih , cui Janna Mimiu dtenu tàirian imeitsii . 

Giovanni Zani nel 1745. fn mandato ili* direi) di Ci* 
prò : Jammti « Patritia Gttrgitmm finmlim eum iritrmìiui 
goiafia, pianila aarrariit iit in Imniam mìrnu. 

FuroDi^ Vescovi di Br«sGÌa Manno Zmi , M U tnb sue* 
cessate immediato Giovanni Marino. Il primo snccedett* 
a Monslg. Balani ctie fa coniemporanco a S. Carlo. 

Viene ad essere Prozìo di Uoniig. Arcivescovo di Udine 
Pierantoaio Zorzi Arcivescovo ìa parùbar di Negrapante. 
.Oltre ai Personaggi cospicui pei le digniiì, per le M- 
lidie imprese, oltre ai Prelati discinti per h) zelo e pe t la 
pietì , vinca questa chiata Famìglia dei felici geni nelle 
iclenze ■ nella letteratura famosi . 

Nella Cbiesa di Santo Stefano di Venezia etisie con una 
Innga iscrizione il scpolcto di Matino Zorzi Filosofo dot. 
tissimo , amplissimo Senatore , ed Ontor celeberrimo . 

Fu Birrotommeo Zorzi tipntalitsimo Poeta antetiore al 
Petrarca. 

Ber- 
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